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Coppa dei Campioni BATTUTA L'INTER NELL'INFUOCATA FINALE DI ROTTERDAM 

L'AJAX CAMPIONE EUROPA 
m 

Una doppietta di Cruiff 
mette K.O. l'Inter (2-0) 

AJAX: Stuy; Suurbler, Hul-
shoff, Blankenburg, Krol, Haan, 
Necskensen, G. Muhren, Swart, 
Cruljff, Kelzer. (In panchina: 
Weser, Van Dyck, Schiller, A. 
Muhren, Rep). 

INTER: Bordon; Bellugl, Pac­
chetti; Oriali, Giubertoni, Bur-
gnich; Jair, Bedin, Boninsegna, 
Mazzola, Frustalupi. (In pan. 
china: Vieri, Fabbian, Berlini, 
Ghio, Pellizzaro). 

ARBITRO: Helies (Francia). 
RETI: nella ripresa, al 2' 

• al 31' Cruiff. 
NOTE: spettatori 65.000 di cui 

20 mila italiani. Al 10' del pri­
mo tempo Giubertoni infortunalo 
deve lasciare il suo posto a 
Berlini. Nella ripresa Jair in­
fortunalo è sostituito da Pelliz-
laro. 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM. 31 

Lo speravano i ventimila ita­
liani venuti fin quassù per pro­
piziarlo. ma l'Inter, questa vol­
ta. il « miracolo » non è riusci­
ta a farlo. L'Ajax l'ha battu­
ta. nettamente battuta per 2-0 
e ha conquistato questa notte 
qui a Rotterdam, la sua secon­
da consecutiva Coppa dei cam­
pioni. La sconfitta, in fondo. 
era nell'aria, nei pronostici del­
la vigilia e nella logica delle 
cose, ma per quei ventimila ita­
liani fa ugualmente tristezza. 

I nerazzurri infatti si sono 
battuti fino in fondo con genui­
no furore ma alla fine hanno 
dovuto soccombere al miglior 
foot-ball degli olandesi e alla 
loro superiore condizione atle­
tica. Fare una graduatoria di 
meriti o di demeriti in casi del 
genere non è bello, e non è 
nemmeno, forse, possibile. 

Tutti, ripetiamo, hanno dato 
e fatto quel che potevano. Se 
non è bastato è proprio perchè 
l'Inter di questi tempi è quella 
che è. Una squadra in declino 
come si era già intravisto in 
nazionale e come è documentato 
dal mediocre piazzamento (quin­
to posto) dell'Inter in campio­
nato. 

Degli olandesi ovviamente, 
non c'è da dire che un gran 
bene. Lo stupendo Cruyff e Kei-
xer ovviamente su tutti. Ma. 
meglio di ogni affrettato com­
mento, a dir cosa è stato l'in­
contro servirà la cronaca fe­
dele della sua breve storia. 

Gli inni nazionali e il solito 
scambio di cortesie, poi con 
qualche minuto addirittura di 
anticipo la finale della dicias­
settesima Coppa Europa dei 
campioni batte il suo calcio di 
inizio. 

Tocca all'Ajax che ha perso 
il sorteggio del campo, ma la 
manovra olandese, appena de­
lineatasi. è bloccata da un ta-
kle vincente di Oriali su Cru\ff. 
Il * peperino » nerazzurro, dun­
que. secondo generali previsio­
ni. si è subito incollato all'asso 
olandese, mentre Bellugi ha 
preso in consegna Keizer e Fac-
chetti Swaart: Giubertoni in­
vece viene « succhiato » fuori 
area da Muhren. 

L'iniziativa del match è già 
chiaramente nelle mani degli 
olandesi che, dopo un paio di 
sondaggi non proprio velleitari. 
sparano improvvisamente a rete 
con Hulshoff: Bordon. pure sor­
preso. è bravissimo a bloccare 
in presa alta. 

Al 5' torna sotto l'Ajax e una 
«spaccata» a vuoto di Burgnich 
mette in imbarazzo il giovane 
portiere nerazzurro che deve in­
tervenire d'anticipo su Cruyff. 
L'Inter, che non sembra trovare 
le giuste distanze, è tutta ran­
nicchiata in difesa e solo Bo­
ninsegna fluttua sulla linea di 
metà campo. Al 12". tra l'altro. 
la situazione dell'Inter si ag­
grava: Giubertoni. infatti, toc­
cato duro da Blakenburg a una 
caviglia, deve lasciare zoppi­
cante il campo sostituito da Ber-
tini. L'infortunio sembra dare 
però spunto a una furente rea­
zione e Mazzola, scatenatosi in 
dribbling sulla sinistra, entra 
palla al piede in area; sbilan­
ciato però da uno spintone da 
tergo di Suurhijer. perde la 
coordinazione e si fa quindi 
bloccare in takle dal soprag­
giungente BulshofT. 

Intanto il gioco pare impan­
tanarsi a centrocampo, come i 

Due fasi del match. Sopra: il 
una uscita di Bordon 

nerazzurri appunto vorrebbero 
per potei cosi preparare un 
ideale trampolino di lancio per 
« Bonimba » e Mazzola. Frusta-
lupi all'uopo segue dappresso 
Haan e Bedin funziona prati­
camente da libero aggiunto at­
tendendo sulla trequarti Nces-
kens ogni qualvolta questi, ab­
bandonato Mazzola, si spinge 
avanti in fase offensiva. 

Gli olandesi comunque, anche 
se invischiati dalla fitta rete 
nerazzurra ai limiti dell'area. 
tentano sovente i tiri « da 
fuori ». Ed è appunto uno di 
questi, autore il terzino Krol 
al 24'. che manda la palla a 
stamparsi sul montante alla de­
stra dell'allibito Bordon. 

Adesso gli attacchi olandesi si 
fanno insistenti e più incisivi. 
Crmff. di una classe veramente 
superiore, è il cervello di ogni 
manovra. mentre i terzini 
— avanzanti a turno — e Nees-
kens tentano, dalle fasce ester­
ne. di aggirare il dispositivo di 
difesa nerazzurro do\e. almeno. 
Bellugi riesce a frenare il te­
mutissimo Keizer. il quale Kei­
zer. al 34'. mette in rete un 
cross arrivatogli dalla sinistra: 
nell'incombenza si è però visto­
samente aiutato con una mano 
e l'arbitro francese non si è 
fortunatamente lasciato sorpren­
dere. 

Al 37* nuovo bnvirìo per Bor­
don: da una terrificante mischa 
davanti alla sua porta schizza 

Al Palazzo dello Sport 

CU Harlem a Roma 
dal 7 alili giugno 
Quest'anno gli Harlom si esi­

biranno a Roma dal 7 all 'll 
giugno sul parquet del Palazzo 
dello Sport. Arrivano in antici­
po rispetto a'.Ia tradiz.one per 
dare la possibilità ai ragazzi 
che appena finite le scuole par­
tono per le vacanze, di andare 
ad assistere a questo spettacolo 
che esalta lo sport del basket. 

Non è retorica parlare di leg­
genda intorno a questi fanta­
stici giocolieri del basket. I tec­
nici si chiedono dove finisce 
lo sport e dove comincia lo spet­
tacolo: gii Harlem rispondono 
che lo sport è spettacolo. Mo'ti 
credono che tutto sia preparato 
e che le loro storie e che i loro 
avversari facciano parte di una 
rigorosa sceneggiatura scritta al­
l'inizio della tournée, ma non è 
•ero; ogni vittoria degli Har­
lem è il risultato della loro per­
fetta preparazione, del loro 
agonismo. Quest'anno, per esem­
pio, i loro avversari sono i Bo-
mm Shamrocks, una squadra 

che si e proposta d. mettere in 
serie difficoltà ia leggenda de­
gli Harlem. Eppure nei contral­
to è previsto che in ca^o di vit­
toria sui Trotterà riceverebbero 
premi altissimi. Ogni sera c'è 
veramente lotta all'ultimo cane 
stro ma fino adesso i ragazzi 
del Boston non l'hanno spunta 
ta. Al Palazzo dello Sport, a 
Roma, quindi, oltre allo spet­
tacolo ci sarà dell'agonismo pu­
ro che accrescerà fuori di ogni 
misura l'interesse di questo bas­
ket da leggenda che vive an­
cora nella realtà. Oltre agii 
Harlem. al Palazzo dello sport, 
negli intervalli ira un tempo 
e l'altro ci sarà uno spettacolo 
di varietà di pnm'ordine con 
g.ocolien e fantasisti di serie A. 

Il debutto è previsto per il 7 
giugno alle 21.30, le esibizioni 
continueranno alla stessa ora 
fino al 9. Per il 10 e l'Il giu­
gno sono previste anche due 
esibizioni familiari pomeridiane 
alle 17.30 oltre alle serali 

primo goal di C R U I F F ; sotto: 
(Telefoto) 

improvvisa, ribattuta involonta­
riamente da Facchetti. una pe­
ricolosissima palla che sarebbe 
sicuramente finita in rete senza 
il provvidenziale, tempestivo 
tuffo del portiere che si salva 
cosi in calcio d'angolo. Le ma­
novre di alleggerimento dei ne­
razzurri. sempre più rade, non 
hanno a questo punto più peso. 
Jair praticamente non esiste. 
Boninsegna è letteralmente sof­
focato nella morsa Hulshoff -
Blakenburg. 

Resterebbe Mazzola, ma è 
solo e assorbito regolarmente 
indietro riagli eventi. Cavarsela 
senza danni, in queste condi­
zioni. non è aia poco. Almeno 
per questo primo tempo i ne­
razzurri però ci riescono. Poi 
si vedrà. 

E lo si vede, purtroppo. È il 
2' infatti e Suurhijer. disceso 
« lungo » sulla destra, crossa in 
area un pallone alto. Bordon 
esce per la respinta ma si urta 
con Burgnich e Crujff. solo. 
raccoglie, controlla con una 
freddezza olimpica, espressione 
naturale della sua gran classe. 
e mette in rete a botta sicura. 

I nerazzurri accusano ovvia­
mente il colpo ma. al 7'. abboz 
za no una reazione conclusa da 
Boninsegna con un bel tiro sulla 
faccia esterna della rete. A que 
sto punto, è il 10". Invernizzi 
gioca la carta Pellizzaro. chia­
mato a sostituire Jair. L'Inter 
ora (e come non potrebbe) è 
più determinata e incisiva. 
Mazzola sposta in avanti il suo 
raggio d'azione e gli cfTetti so­
no subito evidenti: un ottimo 
servizio per Boninsegna. fer­
mato in extremis da Blaken­
burg: una palla-gol a Pelliz­
zaro. purtroppo banalmente 
sprecata, nel breve spazio di 
cinque minuti. 

Dietro, però, quando gli olan­
desi rispondono, fermare Cruvff 
e Keizer diventa sempre più 
difficile. Mazzola comunque al 
24* ha uno dei suoi caratteri 
stici. esaltanti guizzi the lo 
portano a superare tutta la di­
fesa ma non però Stuy che gli 
si butta coraggiosamente sui 
piedi e sbroglia la drlicatissi 
ma. disparata situazione. 

La partita, combattuta a que­
sto punto a viso aperto, anche 
se ad armi, da un punto di vi­
sta strettamente tecnico, non 
propriamente pan. s'è fatta vi­
va. interessante, bella. Anche 
l'Inter, in fondo, gioca discreto 
calcio, e non è certo l'animo 
a mancarle. 

Alla mezz'ora, però, improv­
visa e gelida doccia dello 0 2, 
che toglie ogni illusione, di­
strugge ogni speranza: fallo di 
Bedin su Keizer. batte lo stesso 
Kezer. «tacco perfetto e incor­
nata preesa dell'immancabile. 
magico CruvfT e Bordon si 
arrende. 

fc dura, ed è triste, ma c'è 
poco da obiettare: in quei due 
goal c'è tutta, giusta giusta. 
la differenza di classe e di 
gioco che separa attualmente 
l'Ajax dall'Inter. 

Bruno Pinzerà 

irod Guadagnando una posizione anche in classifica 

Italo Zilioli si scatena in discesa 
e arriva solo (15") a Porto S. Stefano 

Dal nostro inviato 
PORTO SANTO STEFANO. 31 
Hanno riposato, sono tutti 

belli, coi capelli aggiustati, 
hanno scritto a casa e spedito 
cartoline agli amici, hanno pas­
seggiato per le vie della capi­
tale. si sono goduti (pur non 
trascurando di allenarsi) la pri­
ma sosta del Giro. Queste le 
immagini del raduno della de­
cima tappa fissato al Gianicolo. 
splendida, meravigliosa finestra 
su Roma. 

Vedo che Benfatto non s'è 
tagliato i baffi dopo il successo 
di Reggio Calabria. E perché? 

« Diciamo per scaramanzia. 
È vero: ho mancato ad una 
promessa, però dal taglio del 
giugno '69 sono trascorsi più 
di tre anni prima di tornare 
alla vittoria, e voglio vedere 
se mi riesce di centrare nuo 
vamente il bersaglio entro la 
fine del Giro. A Reggio Cala­
bria non ho forse vinto coi 
baffi? E allora insisto, benché 
sia tutta una questione di 
gambe e di fortuna, come sa­
pete... ». commenta l'atleta 
della Scic. 

Per Merckx si scomoda l'am­
basciatore del Belgio. Al Gia­
nicolo, noi salutiamo Luigino 
Sgarbozza, il più illustre dei 
non accasati, un ragazzo che 
potrebbe ancora dire la sua e 
che informa: «Lavoro, faccio 
il rappresentante e sto bene. 
Certo, sento tanta nostalgia per 
il Giro, salterei su una bici­
cletta e mi infilerei nel gruppo. 
ma pazienza. 

Ciao a Sgarbozza. e avanti 
in una giornata sfavillante, a 
cavallo di una lunga linea gri­
gia. Le prime mosse vengono 
da Ritter e De Schoenmaecker 
d '10" a Palidoro e stop a Borgo 
Vaccina); poi la radio di bordo 
cita Tosello, Mintyens. Spahn e 
Cavalcanti; menziona Gonzales 
Linares e ancora Tosello (suo 
il traguardo tricolore di Civi­
tavecchia), Balmamion. Bitossi, 
Perletto, Francioni, Poggiali. 
Svverts. e così la media è ele­
vata, sul filo dei 44 orari. 

La campagna laziale è calda 
e con toni sfumati; si alza un 
venticello favorevole, all'uscita 
da Tarquinia. Cerca di squa­
gliarsela Galdos. ma Galdos 
non è un tipo da sottovalutare 
e lo impacchettano subito- Sotto 
l'ombra di un casolare dove so­
stiamo brevemente discutono 
vivacemente padre e figlio Dice 
il padre: 

« Tu non l'hai visto Coppi. 
Se corresse oggi si aggiudiche­
rebbe il Giro in un "amen" ». 

E il figlio: 
« E Merckx. dove lo mette­

resti? ». 
« Magari dietro a Bartali. 

Vuoi capire che Merckx ha 

vinto tanto perché non ha in­
contrato sul proprio cammino 
grossi calibri, e particolarmente 
grossi scalatori? ». 

Il figlio ribatte, viene inter­
pellato il sottoscritto che un'opi­
nione in proposito l'avrebbe, ma 
è talmente preso di mira, tal­
mente responsabilizzato nelle 
vesti di giudice che se la cava 
con una risposta di mezzo, e 
cioè che i paragoni fra i cam­
pioni delle varie epoche sono 
difficili, quasi impossibili. 

Intanto il plotone attraversa 
Orbctello al completo, sfiora la 
sponda di un mare azzurro del 
cielo, e Colombo, stretto da una 
moto della TV, è costretto ad 
allargare, finisce oltre un mu­
retto. finisce in una scarpata. 
rinuncia al soccorso del dot­
tor Frattini. si rialza e ri­

prende. Tutti insieme al primo 
passaggio da Porto Santo Ste­
fano e la gara prosegue sul 
Circuito dell'Argentario, imboc­
cando una salitella che da 
quota 2 va a quota 123, e qui 
registriamo gli spunti di Fran­
cioni. Benfatto. Bitossi, Pog­
giali, Schiavon, e infine lo 
scatto di Zilioli a 500 metri 
dalla vetta, uno scatto che in 
cima gli procura una decina 
di secondi, ed è fatta perché 
Italo è un discesista coi fiocchi. 

Zilioli ha una gamba fa­
sciata, brutto ricordo della pic­
chiata su Messina, ma affronta 
ugualmente le curve con estre­
ma abilità e sicurezza. Il pie­
montese è vincitore per 15". 
La volata per la seconda mo­
neta è di De Vlaeminck su 
Motta. Bitossi e Dancelli. Un 

arrivo frazionato: Vianelli perde 
30", Paolini l'07", mentre lo 
sfortunato Colombo (ferito al 
capo) conclude a 4'32". 

Dichiara Zilioli (che guada­
gna una posizione in classifica 
scavalcando Galdos): 

« Stavo bene, ho rischiato e 
ho fatto centro... ». 

E' la prima conquista stagio­
nale di Italo. 

E domani? 
Anche la tappa di domani, la 

Porto Santo Stefano - Forte dei 
Marmi di 242 chilometri, una 
bella tirata, è in pianura. 

Novità, colpi di mano, oppure 
un volatone generale? Vedremo. 

Il giorno successivo i crono­
metri scandiranno i tempi delle 
due prove individuali. 

g. s. 

Ieri per la Coppa Italia 

Lazio a sorpresa 
battuti i viola: 

LAZIO: Di Vincenzo; Oddi, 
Legnaro; Wilson. Facco, Nanni; 
Massa. Grilli, Chinaglia, For­
tunato, Facchin (a disposizio­
ne: Bandoni, Papadopulo, Ab­
bondanza e D'Amico). 

FIORENTINA: Favaro; Gal-
diolo. Longoni; Scala, Ferrante, 
Orlandini; Merlo, Esposito, Cle­
rici, De Sisti, Mazzola II (a 
disposizione: Sulfaro, Botti, 
D'Alessi e Braglia). 

ARBITRO: Trinchierl di Reg­
gio Emilia. 

RETE: Nanni al 43' della ri­
presa. 

Dopo la Roma, eliminata 
nelle fasi iniziali della compe 
tizione, la Lazio ha fatto un'al­
tra vittima illustre in Coppa 
Italia, quella Fiorentina di 
Liedholm che. reduce da un 
soddisfacente campionato, ora 
una delle favorite del Torneo 
Anche i viola infatti sono sta 
ti battuti ieri sera all'Olimpico 
da una Lazio tanto più sor­
prendente in quanto imbot­
t i ta di riserve e notoriamente 
più preoccupata delle vicende 
del campionato di Serie B che 

della Coppa Italia. 
Però, anche se sorprenden­

te, è stata una vittoria meri­
tata, poiché i laziali, tecnica­
mente inferiori ai gigliati, 
hanno sopperito al divario con 
tut ta la loro volontà e gene­
rosità. 

Gritt l , r ientrante in squa­
dra insieme agli ottimi Di Vin­
cenzo e Oddi, è stato la pia­
cevole novità. L'ex lecchese 
ha infatti disputato la sua mi­
gliore partita in biancoazzur-
ro, assumendo le vesti del re­
gista e dando vita assieme ad 
uno scattante Chinaglia alle 
più pericolose azioni della 
partita. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ha fatto ben poco per vince 
re. soprattutto nella prima 
parte, dando l'impressione di 
giocare con sufficienza e si­
curezza contro una squadra 
tecnicamente inferiore. Quel­
la sicurezza e sufficienza che 
le sono costate la sconfitta. 

La Lazio, con Wilson alle 
spalle della difesa, mette Od­
di e Legnaro a marcare ri-

Roma-Carlisle all'Olimpico (ore 21) 

SPADONI E MORINI 
AL VAGLIO DI H. H. 

Archiviato il campionato di 
calcio, Herrera e la Roma si 
concentrano sul torneo anglo-
itSnano, in attesa che i risul­
tati della Coppa Italia e della 
Coppa dei Campioni diano o 
meno concretezza alla lieve 
speranza su cui si fonda an­
cora la partecipazione giallo 
rossa al torneo UEFA 

L'incontro di stasera (Olim­
pico. ore 21), che opporrà la 
Roma agli inglesi del Carlisle, 
offrirà agli sportivi romani 
l 'opportunità di ammirare , in 
antepr ima i nuovi acquisti 
Morim e Spadoni, che a detta 
di Herrera, dovrebbero costi­
tuire due punti fermi nell'os­
satura della Roma edizione 
72-73. 

L'attaccante riminese Spa­
doni è atteso in modo parti­
colare. per la fama di uomo-
gol che lo ha preceduto nel­
la capitale, e se non accu-
sera troppo l'emozione per 
il debutto in un teatro mae 
stoso quale è l'Olimpico, p a 
trebbe conquistare le simpa­
tie dei tifosi giallorossi Mo­
rirli, dal canto suo. noto co­
me a jolly », verrà provato 
nell 'impegnativo ruolo di re­
gista. al posto di Ciccio Cor­
dova infortunato. 

Dalla partita dovrebbe esse­
re anche Aldo Bet. che. sposa­
tosi l 'altro giorno, ha trascor­
so una luna di miele... telegra­
fica. 

Herrera, dopo l'allenamen­
to di ieri al Flaminio, ha an­
nunciato che contro gli mgle 
si scenderanno inizialmente in 
campo i seguenti giocatori 
Ginulfì: Scaratti , Petrelli; Sai 
von. Bet; Santarini. Cappel 
lini. Spadoni. Zigoni. Morini 
e Franzot. Come si vede, quin 
di. una Roma a tre punte. 
che solo apparentemente 
sembrano sbilanciate sulla de 
stra; la mobilità di Franzo' 
e l 'impegno di Morini dovreb 
bero, infatti, garantire a Cap­
pellini, Zigoni e Spadoni, suf­
ficiente spazio per le loro pun­
ta te a rete, anche sulla parte 
sinistra del campo. 

La dichiarata impostazione 
offensiva dei giallorossi e la 
tradizionale forza d'urto del­
le squadre inglesi, unite alla 
nuova regola sul fuori gioco, 
sembrano assicurare una in­
teressante partita, almeno dal 
lato spettacolare. 

Non è improbabile che di­
versi giocatori romanisti cer­
cheranno di • riscattare. In 
questo torneo anglo italiano. 
le numerose pause di rendi­
mento accusate chi prima chi 
dopo, lungo tut to l'arco del 
campionato. 

La Roma, l'anno scorso getr 
tò, al vento la possibilità di 
disputare la finale con un 
disastroso girone di ritorno in 
Italia, dopo aver entusiasmato 
all 'andata, fuori casa, dove 

aveva conquistato la bellezza 
di otto punti in due parti te 
(è noto che nel torneo anglo­
italiano si conquista un pun­
to per ogni rete oltre a quel­
li per la vittoria o il pareg­
gio) il torneo, ha proprio co­
me caratteristica principale 
l'assoluta predisposizione ai 
colpi di scena e la qualifica 
zione per la finale non può 
dirsi sicura o preclusa sino 
al termine dell'ultimo minuto 
di gioco. 

Quest'anno, quindi, t stai 
lorossì tenteranno di centra 
re l'obiettivo e, tutto somma 
to, potrebbero riuscirvi in 
quanto fra le squadre italia­
ne il solo Cagliari potrebbe 
crearle dei fastidi. 

g. d. a. 

Per I' « invasione » di campo e i mortaretti 

Oltre due milioni 

di inulta alla «Juve » 

MILANO. 31. 
Pesante ammenda alla Ju­

ventus, vincitrice dello scudetto: 
2 milioni di lire! Ecco la mo­
tivazione: e Per indebita entra 
la sul terreno di gioco, al 41' 
minuto del secondo tempo, di 
numerosi spettatori che, rite­
nendo terminata la gara, ave 
vano superato in segno di esul 
lama il sistema di protezione 
del campo, entrata che deter­
minava perdita di tempo, poi re­
golarmente recuperato, nella ri­
presa del gioco; per ulteriore 
presenza di spettatori all'interno 
del campo, a considerevole di­
stanta dal rettangolo di fioco, 

sino al fermine della gara, 
sempre in atteggiamento di 
esultanza. Sanzione limitala per 
il comportamento fattivo dei di­
rigenti e dei giocatori della so­
cietà ospitante » (1 milione e 
mezzo dì multa). Un'altra am­
menda di SS0 mila lire è stata 
inflitta alla stessa Juventus: 
< Per sparo di mortaretti, du­
rante la gara, da parte dì soste­
nitori locali ». 

In Serie A squalificato Ber-
tuolo (Mantova) e In Serie B 
Rogora (Brescia) e Benvenuto 
(Arazzo), tutti a fra per una 
Slamata. 

spettivamente Mazzola e 
Merlo, mentre Facco fa lo 
stopper su Clerici. A centro 
campo manovrano Nanni, 
Gritti , Fortunato e Massa che 
frontegigano i Merlo. Esposi­
to, De Sisti, Scala. Liedholm 
piazza Ferrante a « libero », 
Galdiolo su Chinaglia, Orlan­
dini su Facchin e il fluidifi­
cante Longoni su Massa. 

Il gioco ristagna sul cen­
tro campo, poche sono le azio­
ni pericolose, il r i tmo è blan­
do. Al 9' primo pericolo per 
di Vincenzo, in seguito ad 
una punizione dal limite de­
cretata dall'arbitro Tr'mcheri 
per fallo di Facco su Clerici; 
si incarica del tiro lo stesso 
brasiliano e la palla sfiora la 
traversa 

Chinaalia, molto ben dispo­
sto tenta di dar vita alla re­
plica ma Galdiolo riesce a 
fermarlo con le buone o le 
cattive cosicché Favaro rima­
ne inoperoso. 

Al 29' si registra un'altra 
azione pericolosa degli ospiti: 
Mazzola conquista una palla 
a metà campo e lancia Bot­
ti (entrato al 22* in sostituzio­
ne del claudicante Orlandini) 
che serve Clerici. Facco salva 
in corner. Al 35' Chinaelia, 
che sta travolsendo Galdiolo 
si fa applaudire rovesciando 
un metro soDra la traversa, a 
seeuito di un cross dalla de­
stra di Gritti. 

Due minuti dono. Trinchi?-
ri ammonisce Gildinlo. reo di 
un fallo su Lone-John Al 41' 
è ancora Oioreìone alla ribal­
ta (imb°ccito d^l solito Grit­
ti) ca'ciando all'incrocio dei 
Dali: Favaro respinge in acro. 
batiro volo. 

All'inizio della riDresa Mae-
strelli manda in campo il gio­
vane D'Amico in sostituzione 
di Massa a cui Longoni non ha 
permesso di mettersi in evi­
denza. La Fiorentina è immu­
tata. 

Attacca subito la Lazio con 
un Chinaslia sempre più irre­
sistibile per Galdiolo Al 2' 
Gritti lancia Chinaglia che 
scatta e sul limite viene chiù 
so da Botti e Ferrante La 
munizione viene toccata da 
Facrhm allo stesso Giorgio la 
cui staffilata sfiora il mon­
tante alla destra di Favaro. 

La Fiorentina replica al 5' 
quando D; Vincenzo è bravis­
simo a soffiare una palla dai 
piedi di Clerici imbeccato al­
la perfezione da De Sisti. Si 
gioca finalmente ad un ritmo 
più elevato e ne guadagna lo 
spettacolo. Cosi al 12' China-
glia apre sulla destra per l'ir­
rompente Gritti il cui diago­
nale si perde un metro oltre 
il palo destro. Dall'altra par­
te sotto la spinta di De Sisti 
e comoagni i viola colleziona­
no t re ca!ci d'angolo nello 
soazio d: un minuto. Intanto 
al 19* Maestrelh manda Ab 
bondanza a rilevare Facchin. 

AI 2.V gli ospiti vanno vicini 
al goal: Abbondanza at terra 
sul "limite Clerici; batte la pu­
nizione « Picchio n De Sisti e 
la palla si stampa sulla tra­
versa. Sul pallone accorre 
Esposito che viene at terrato 
da Oddi, i viola reclamano il 
calcio di rigore ma Trinchieri 
ben appastato fa cenno di pro-
sesuire. Subito dopo entra 
D'Alessi al posto di Mazzola. 
Al 38' c'è uno scambio Grìtti-
Chinaglia-Gritti ma il tiro del­
l'ex lecchese trova Favaro ben 
piazzato. Un paio di minuti do­
po i due si ripetono ma il t iro 
del centravanti passa alto sul­
la traversa La partita sembra 
finita, ma Nanni fa esplodere 
di gioia j tifosi sfruttando una 
incertezza tra Ferrante e Fa 
varo al termine di una mi­
schia creata da un cross dal­
la destra di D'Amico. E ' la 
rete di una vittoria che fa 
sorpresa (gradita). 

Nello Piccheri 

Il successo di Italo 

«CAVALLO STANCO» 
MA CORAGGIOSO 

Dal nostro inviato 
PORTO S. STEFANO,, 31 

Non fosse per Italo Zilioli, 
saremmo proprio a corto di 
argomenti. Intendiamoci: non 
è che il socio di Gimondi ab­
bia dato una scossa alla clas­
sifica, e tuttavia il suo finale 
da scattista, la sua rapida con­
clusione in discesa hanno sal­
vato la faccia ad una corsa 
7ioiosa sino ad otto chilome­
tri dallo striscione. E che ab­
bia vinto Zilioli, un galantuo­
mo, uno che non si vergogna 
di catalogarsi fra i cavalli 
stanchi, frusti, come vi abbia­
mo già riferito, è un segno di 
buona volontà. 

I cavalli stanchi, dispongo­
no — se non altro — di espe­
rienze; giovani non se ne ve­
dono, e perciò è ai vari Zi­
lioli, Gimondi e Motta che ci 
rivolgiamo per avere qualche 
soddisfazione, qualche fiam­
mata che tenga in piedi un 
ciclismo (il ciclismo nostrano) 
bisognoso di tante cure e di 
un protondo rinnovamento. 

La gente ammira Merckx, 
prende atto della regolarità 
di Gosta Pettersson, aspetta 
di conoscere a fondo le qua­
lità del agrimpeur» Fuente, 
ma attende qualcosa di buono 
dai vecchi <t big » d'Italia, e 
ciò è umano, comprensibile. 
Evviva Zilioli, dunque, evviva 
il suo coraggio di discesista, 
uno dei discesisti più temerari 
del mondo, se è per questo. 
Ricordo che dopo aver pro­
vato brividi per lui vedendolo 
tuffarsi spericolatamente ver­
so Pescasseroli su una strada 
coperta da lastre di ghiaccio 

(TirrenoAdriattco del '71 vin­
ta appunto da Italo) gli chie­
si: « Non hai paura?, non te­
mi di cadere e di rovinarti? 
Si direbbe che sei un inco­
sciente... ». 

Zilioli rispose: 
« Incosciente? No, anzi ten­

go molto alla pelle: ho fami­
glia, una moglie, un figlio, 
quando telefono a casa, mia 
moglie mi dà del matto, mi 
raccomanda prudenza, e ti a»-
sicuro che tengo gli occhi ben 
aperti, ma vedi, le discese mi 
attirano, probabilmente ho 
particolari doti di equilibri­
sta, e se ruzzolo una volta, 
l'indomani è tutto dimenti­
cato ». 

Nessuna novità in classifi­
ca, a parte Zilioli che col pic­
colo vantaggio odierno passa 
dal settimo al vesto posto. Nel 
tratto precedente la salitella. 
Fuente e i suoi compagni (ad 
eccezione di Galdos) si sono 
distratti, ma hanno rimediato 
con un breve inseguimento. 
Distrazioni che Merckx non si 
concede, fanno osservare, e al­
cuni aggiungono- « Fuente e 
gli spagnoli reduci dalla Vuel­
ta, cominciano ad avvertire la 
fatica? ». 

Domani c'è un tappone in 
pianura di 242 chilometri, 
Merckx potrebbe improvvisare 
un attacco, una fuga di quel­
le che castigano, ma l'impres­
sione è che Eddy voglia ri­
sparmiarsi per le due prove a 
cronometro di Forte dei Mar­
mi allo scopo di staccare ul­
teriormente e quindi di de­
moralizzare José Manuel 
Fuente 

<̂ «no Sala 

chi ha naso tifa 
DREHER 

L'ordine d'arrivo 
1. Italo Zilioli (Salvaram) in 

ore 3 S8'31". media km. 41,757; 
2. Roger De Vlaeminck (Dre-
her) a 15"; 3. Gianni Motta 
(Ferretti); 4. Franco Bitossi 
(Filotex); 5. Michele Dancelli 
(Scic); 6. Poggiali, 7. Merckx, 
8. Pfenninger, 9. Gimondi, 10. De 
Geest, 11. Rub, 12. Schneidcr, 
13. Lasa, 14. Cavalcanti, 15. Van 
Schil, 17. Boifava, 18. Van Den 
Bossche, 19. G. Pettersson, 
20. Van Vlierberghe, 21. Huy-
smans, 22. Pintens, 23. Hou-
brechts, 24. Vercelli. 25. Laz-
cano, 26. Crepaldi, 27. Galdos, 
28. Moser, 29. Schiavon, 30. Lan-
zapane, 31. Mintjens, 32. Pa-
nizza, 33. Lopez Carril, 34. Man 
zaneque, 35. SimoneMi, 36. Fuen­
te, 37. Bellini, 38. Gonzales Li­
nares, 39. Giuliani, 40. Pesarro-
dona, 41. Michelotfo, 42. Swerts, 
43 Polidori, 44 Fuchs, 45. Pas-
suello, 46. Van Stayen, 47. T. 
Pettersson, 48. Caverzast, 49. 
Perletto, 50. Laghi, 51. Balma­
mion, 52. Bruyere, 53. Spruyt, 
54 Urbani, 55. Favaro, 56. Pop­

pe, 57. Farisato a 45"; 58. Via­
nelli, 59. Casalini a 47"; 60. Bas-
sini, 61. Armani a 55"; 62. Fran­
cioni, 63. Santambrogio, 64. De 
Schoenmaecker, 65. ballai a 
IMO"; 66. Mori a V18"; 41. 
Benfatto a V21"; 68. Paolini 
a 1'22"; 69. Tosello a 1*2"; 
70. Cumino a V31"; 71. Rittar 
a 1*49"; 72. Spahn, 73. Rola, 
74. Ravagli, 75. Vannucchl a 
2*1"; 76. Fabbri, 77. Pecchle-
lan a 2'6"; 78. Anni a * ; 
79. Vanni a 5'4"; 80. Spinelli 
a 5'7"; 81. Colombo, 82. Tazzi 
a 5'16". 

La classifica 
1. Merckx, in ore 51-55*10"; 

2 G. Pettersson a 10"; 3. Fuen­
te a V37"; 4. Lasa a 3*12"; 
5. Motta a 4*13"; 6. Zilioli a 
4'25"; 7. Galdos a 4'30"; I . Lo­
pez Carril a 4*45"; 9. Schiavon 
a 5'3"; 10 Laccano a 5*4"; 
11. Bergamo, 12. Da Vlaa-
minck, 13. Gimondi, 14. Boifa­
va, 15. Panirza, 16- Pesarrode» 
na, 17. Bitossi, 18. Crepaldi, 
19. Swerts, 20. Mintjens. 

Dori «GIRO» la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Bellini, gregario benvoluto dai belgi 
MONTE ARGENTARIO. 31 

e Sono l'unico italiano incor 
porato nella Moltem compost.* 
da tanti belgi e mi trovo bene. 
veramente bene. A Montcsano 
Terme, dove sono arrivato se 
condo. Merckx mi ha abbrac­
ciato e mi ha detto bravo an­
che se avevo perso da Fabbri. 
fc un piacere lavorare per 
Eddy». 

Così Giancarlo Bellini, un ex 
metalmeccanico, che ha vinto 
un Giro d'Italia per dilettanti 
e che aggiunge: « Il mio han 
dicap è quello di non essere 
veloce, ma tutto sommato mi 
accontento di essere un grega­
rio, uno scudiero che si gua­
dagna onestamente te pa­
gnotta». 

•*•* » ** vr 4 , tek&j*^^ 


